ALLEGATO “A”
PROCEDURA NEGOZIATA A MEZZO DI COTTIMO FIDUCARIO PER l’aggiudicazione della fornitura di un “WAFER BONDER PER FABBRICAZIONE IN CAMERA PULITA”, da installare all’Istituto Nanoscienze – SEDE DI PISA – del Consiglio Nazionale delle Ricerche.
	CIG: 5097282A2A


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CASELLARIO GIUDIZIALE E DEI CARICHI PENDENTI

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________

nato/a ___________________________________ (_____) il _____________________________

residente nel Comune di __________________________________________________ ( ______ )

Stato ______________ Via _____________________________________________ n.________

in qualità di _____________________________________________________________________
delI'Impresa ___________________________________________________________________
CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI, previste dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, ai sensi degli articoli 46 e 47 del medesimo D.P.R. e che, ai sensi dell'art. 38, comma 1, lett. b) e c), del D.lgs. 163/2006, sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi, ne possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti che si trovano in una delle situazioni ivi contemplate,
DICHIARA

(barrare la voci interessate)
· che nei propri confronti NON è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (“Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità”) o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro la mafia);
· che nei propri confronti NON è mai stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in giudicato (comprese quelle per le quali si è usufruito del beneficio della non menzione), o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta - ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale.

OVVERO
· di AVER riportato la/e seguente/i condanna/e penale/i (comprese quelle per le quali si è usufruito del beneficio della non menzione) o l’applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale [indicare estremi della/e sentenza/e, oggetto specifico della/e condanna/e ed eventuale intervenuta riabilitazione - ex art. 178 c.p.- o estinzione del reato – ex art. 445, c. 2 c.p.p. ]:

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DICHIARA inoltre

· DI NON ESSERE stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (Concussione) e 629 (Estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152 , convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 ,n. 203 ;

OVVERO
· DI ESSERE stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (Concussione) e 629 (Estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 
e, in tal caso

· DI AVER denunciato i fatti all’Autorità giudiziaria (riportare estremi denuncia)
OVVERO
· DI NON AVER DENUNCIATO i fatti all’Autorità giudiziaria ricorrendo i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (esercizio di una facoltà legittima; stato di necessità; legittima difesa).

· DI NON AVER DENUNCIATO i fatti all’Autorità giudiziaria pur non ricorrendo i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (esercizio di una facoltà legittima; stato di necessità; legittima difesa).
Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. 196/03, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
Allega, infine, fotocopia, recto verso, di un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore.

(Luogo e data) _________________, li _________________

Firma del Dichiarante
� La valutazione circa la gravità del reato commesso e l’incidenza sul requisito della moralità professionale è attribuita alla discrezionalità della stazione appaltante, tranne nei casi di condanna per reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, per i quali è prevista l’esclusione immediata dalla gara.


� Cfr. nota precedente.
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